
Eminenza Reverendissima, 

Siamo lieti di salutarLa in questa chiesa di Sant’Eufemia, che simboleggia
l’identità e la storia cristiana di Erba (non a caso dà nome alla Comunità
pastorale)  e  rappresenta  l’alfa  e  l’omega  dell’esistenza  terrena  di
monsignor Aristide Pirovano. Qui veniva da ragazzino, con la madre e le
sorelle,  a  partecipare alla  Messa del  mattino.  Qui,  nei  suoi  ultimi anni
dopo il ritorno in Italia, veniva a celebrare la Messa vigiliare del sabato.
Qui, dopo la sua morte 25 anni fa, fu allestita la camera ardente, prima
dei funerali nella chiesa prepositurale. Qui sono conservate le sue insegne
e i suoi abiti episcopali. Da qui è partito e qui è tornato, insomma, prima e
dopo un’esistenza spesa per  diffondere il  Vangelo in Brasile  -  pioniere
della  missione  in  Amazzonia,  fondatore  della  diocesi  di  Macapà  e  poi
cappellano dei lebbrosi a Marituba - e in tutti i Paesi che ha visitato come
Superiore generale del Pime  (come, se vorrà, avrà modo di leggere nel
volume di cui fra poco Le faremo omaggio). 

Anche Lei,  Eminenza, viaggia per le strade del mondo, inviato da papa
Francesco per svolgere il suo incarico in un ambito difficile, complesso e
delicato  –soprattutto  in  questo  momento  -  quale  è  quello  della
diplomazia, della mediazione, della politica internazionale. La sua azione è
volta  a  salvaguardare  la  pace  e  a  promuovere  il  dialogo  e  il  rispetto
reciproco tra i popoli, frutti di quella Buona Novella che padre Aristide ha
contribuito  ad  annunciare  ovunque  è  stato.  Missione  ad  gentes e
diplomazia  istituzionale:  dinamiche  diverse,  ma  il  medesimo  principio
ispiratore.

In nome di questo comune sentire la nostra Associazione - nata 25 anni fa
su impulso dei compianti Enrica Sangiorgio e Luigi Farina per mantenere
viva la memoria di padre Aristide e a preservare e sviluppare le sue opere,
in particolare a Marituba - confida di poter contare da oggi anche sulla
Sua benevolenza e sulla Sua benedizione.

Grazie, Eminenza, e grazie ancora a don Angelo per avere reso possibile
questa giornata.


